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Editoriale

PASQUA Dr RESURREZTONE
I termine della cena pasquale, $li Ebrei si scambiano un au$urio: 'Ze-

sha.nà hab6ù beJerushalaim" , "I'anno prossimo a Gerusalemme"
Vale anche per noi. Anche noi oflfii cantiamo I'Alleluia - la gioia

di Cristo Risorto - qui, lontani dalla nostra patria; ma alîdati alla sua
intàllibile promessa ci prepariamo a celebrarla domani nella Casa del Padre.

La $loria della resurrezione ci awol$e, ci rassicura, ci rende impavidi nelle
vicende di un mondo ostile o indilferente. Dono la sofièrenza torna sui nostri
volti i l sorriso. la lìducia. la consapelolezza ii ."s.re con Cristo, morto e ri '-
sorto per nol.

Lontani dalla patria come siamo, sappiamo di dover testimoniare nella vita
di ogni giorno la $rande speranza, la $rande ceÍtezza. Lo sguardo rivolto alla
meta non liena certo l'impegno a costruire un mondo nuovo, più giusto e
più vivibíle, coi nostri fratelli di unanità; nta anzi ci stimola a spenderci lino
all'estremo per t'avorire I'awento del re$no di Dio, che è anche il re$no dell'uo-
mo.

Sappiamo bene di essere inadeguati a un tale compito; ma è proprio la
nostra debolezza a dare il vero senso del nostro agíre, completamente sorretto
dall'amore misericordioso del Padre: non ci vanteremo se non nella croce di
Cristo (Galati YI, 1,1) e della sua gloriosa resurrezione.

p. Nlario Ciman S.J.
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NOI E TAPOCALISSE
"ll domani è nell'oggi, ma l'importante è già awenuto ieri"

Questa riflessione di p. Bizzeti sulla "Rivelazione" di S. Ciovanni è ancora Piùt stimoldnte in questo tempo

Pasquale, nel quale si celebra e rinnovd l'evento decisivo che ha determinato il corso della storia umana.

uesto libro, spesso scartato
dalla lettura personale perché
apparentemente astruso, in
realtà è scritto con una men-
talità modernissima, ricca di

immagini, contrasti, "effetti speciali",
con modalità espressiveben conosciute
nell'arte contemporanea, dai lìlm ai
tunret t i .  da l la  p i t tura a l la  descr iz ione
onirica.

ll suo intento è otfrire un'inter-
pretrìzione proletica dell'intera sto-
ria umana, a partire dal tempo della
lìne. Solo a partire dalla fine, infatti,
si può dare il giusto valore ad ogni
a$'enimento capitato lungo il per-
corso: come sa ogni persona intelli-
gente che riflette sulla sua vita.

Chi si aspetta "rivelazioni" e luci
sull'aldilà rimane perciò deluso; chi
spera di veder risolti gli enigmi, è
meglio cerchi qualche scienziato o

qualche velgente o qualche esperto
di proiezioni sul lituro.

Nell'Apocalisse invece si raccon-
ta il (mistero), qualcosa che <è stato
nascosto), non qualcosa di incom-
prensibile; e lo si racconta per dire
che questo mistero nascosto nei se-
coli adesso è reso pienamente tra-
sparente, accessibile (Ef. 3,8-9; Rom.
16,25) nella persona e nella vicenda
di Gesù.

Apocalisse significa infatti "al-
zare il velo", "svelamento", vedere
la storia e il mondo con gli occhí di
Dio: quindi I'Apocalisse è un'ope-
ra "profetica" (declinata secondo il
genere letterario apocalitrico) cioè
offre quell'interpÍetazione degli av-
venimenti che solo Dio può dare. E
sarà sempre un'interpretazione che
salva, perché il Figlio non è \'enuto
per condannare il mondo (Gv 3,17).

Questa interpretazione che salva,
però, costa íl sangue, perché I'amo-
re vero non si tutela, ma ama fino
a dare la vita, senza condizioni. Ma
troverà infallibilmente la vittoria e
la resurrezione totale, in un mondo
non più segnalo dalla paura dei po-
tenti, degli arroganti, dei malfattori,
della morte.

Il titolo della serie di incontri
che ho tenuto all'Antonianum o$ni
terza domenica del mese -- dl rky
marli nell'o4ei, ma I'importante è
ctorenuto íeri, - intendeva proprio
dire che il domani è già percepibile
nell'ogii per chi sa legj,erlo, cioè per
chi viene guarito dalla Parola (Sal
119 (118),105), vera lampada per
noi ciechi dalla nascita e tenebrosi,
dentro e luori di noi, col nostro agire
e col nostro dire.

La ParoIa poi è tutta contenuta



in quell'evento inesauribile che è il
trIistero Pasquale, già consumato-
si "ieri". perché - come dice Gesù
ai due in'cammino veiso Emmaus
- c'è una necessità intrínseca al no-
stro modo di vivere, una lo$ica che
ci guida inevitabilmente a far pati-
re e morire I'uomo protbndamente
buono che porta il volto di Dio nel-
la storia, cominciando da N{osè, dai
proleti, dai salmisti, dai sagii (ci Lc
21,27 .41-46). C'è un'allergia al modo
di essere e di vivere di Dio e da ligli di
Dio, ed è così prolbndamente radica-
ta in noi che la nostra storia umana
non lascia scampo all'innocente, non
sopporta iì $iusto (Sap 2, l,lh -ci ò in-
sopportabile solo al zsederlo>).

tr{a il Figlio - e coloro che attra-
verso di Lui sono resi fìgli e fiatelli
- è capace di camminare attraver-
so le tenebre, di vincere la mortc,
d i  spezzare i  s i$ i l l i  che st r ingolo in
una morsa le nostre vite e la nostra
storia. Perciò li\pocalisse non sarà
altro che ualzare il veloo e vedere le
vittoria intallibile dell'Agnello immo-
lato e di coloro che lo seguono. La
Babele / Babilonia in cui viviamo non
può non crollare: ma in questo crol-
lo si affaccia dal cielo un potere di
salvezza, mentre i mostri imbattibili
che sembrano riemergere continua-
mente dall'abisso anne$ano delìniti
vamente nello <stagno di t'uoco, (Ap
2 0 , 1 5  ) .

Scritture di un tempo di crisi, nel
loro pessimismo le visioni annun-
ciano anche che "un akro montlo
è possiói/e", o meglio che "un ahro
monclo è itt o,rciro" , anzi è già reale,
il proteta apocalittico lo ha visto. La
crisi non coinvolée solo la storia del
popolo d'lsraele oppresso, ma I'inte-
ro cosmo. In questo la visione apo-
eal i t t ic r  va o l t rc  l 'oracolo pro ler ico.
Ànche la sua comprensione del tem-
po è radicale, questo "eone" destina-
to alla perdizione viene contrapposto
rll "eone" futuro tlei rcmpi messiani-
ci e del regno di Dio. L'aspettativa
non è piìr nel tempo, all'interno della
storia, ma alla lìne e tiori daltempo.
La fine del persecutore è I'inizio della
fine dei tempi dei quali Dio rimane
padrone, Oltre e contro I'apparenza,
rileSi,endo il passato, ricordando le
promesse incompiute, c'è una spe-
ranza da comunicare, una promessa
di liberazione e di salvezza, il futuro
non è incerto, ìo sbocco finalc sarà
Ielice, I'apocalittico I'ha visto. I-lapo-
calittico si pensa alla lìne dei tempi:
è teso verso il compimento di que-
sto mondo e verso il mondo nuoyo.

La giustizia di Dio sarà proclamata.
Intatti se il vecchio eone è arrivato
al suo termine e il nuovo deve adxe-
nire è anche allìnché la Signoria di
Dio sia riconosciuta; il mondo nuo-
vo irrompe per contestare il vecchio
mondo.

Inlìne - e questo è certamente un
elemento essenziale - "questo mon-
do Juturo chè sta per renire ed. è già
reale in cielo, tsiene zsissuto nel cultct
e nelkr linrgia,", (YANN RnD,\LIÉ)

Il nostro libro dell Apocalisse si
situa dentro un lilone assai nutrito:
uLe " ctpocalissi" giud.aiche lenÉono
cla un period,o di quasi 500 anni, Jnt
eli ultimi deaenni dell'epoca persia-
na (seconda metù del N sea. ú..C.) e
Ia prtma parte del II sec. d.C., dun-
que erosso moclo Jia 350 a.C. e 150
rl.C. In quell'arco di tempo c'erano
però rlue puntt Jocali per kt prexlu-
zictttc cli opere aprrulittiehe: la ri-
rolta, clei Maccabei nel II sec. a.C. e
la clismnione del Tempio di Geru-
se.lemme dú parte dei Romani nel 70
d.ó| > (Crr. CoNRoy).

Nell'rlT si trovano motivi apoca-
litrici in certi testi proterici post-esi-
lici:lsaia 24-27, per escmpio, viene
chiamato a volte la u$rande apoca-
lisse d'lsaía>, e lsaia 34-J5, la upic-
cola apocalisse d'Isaia>. Anche in
Zaaaaria 9-14 o in Ez.echiele 17. Nla
è soprattutto I'ultima parte del libro
di Daniele che presenta le caratteri-
stiche di un'apocalisse tradizionale.

Tra le apocalissi giudaiche extra-
bibliche: il libro di Enoch,l'Apoca,Iis-
se di Abro.mo,l'Apocalisse siriaca cli
Baruc (2Baruc), l'Apocalisse grecct
di Bantc (3Baruc), l',Apocalisse di
Elia, il N libro di Estlra, il Libro dei
Giubilei , il Tesxtmento d'Abramo , íl
Testamento clei rktdici kttriarcht.

Nel Nl oltre all'Apoaalisse cli
Gioxanni, in Nlarco 13 (Matt€o 24 e
Lluca 2l) un lungo discorso di Gesìr
sulla fine dei tempi si usa chiamare
" L'apocalisse sinottiaa" .

Nello stesso modo, alcuni testi del
corpus paolino, l?pistola. clí Giuckr, e
alcuni passi della 2Pieto hanno ca-
ratteristiche apocalittiche.

ln f ine la  le t teratura apocr i tà  cr i -
stiana conta a sua volta ull certo
numero di apocalissi: vi sono l'Apo-
calisse cli Pietro, iI Pastore cli Erma,
iI libro cli Elcaso,i, Estlra, 2,42-48;
l,{scen"^ione di lr,^ctia (poi I'Apocalis-
se di Paolo, lîpocalisse di Ad.amo,
Ie Questioni di Bartolomeo, le due
Apocalissi di Cíacom,t. la prima
Apoaa,lisse apocri;fa di GioLdnn|
ecc. ).

Tre caratteristiche principali delle
.r\pocalissi:

1) Quando soprag{iiungerà il tempo
stabilito da Dio, tutto ciò che da lui
è stato creato troverà pure la sua fine
per opera sua (cfr 4Esdr 6,61).

2) Questa storia in tensione verso il
hrturo, autentico cinema clelk arve-
nimenti come si espresse J.M. La$ran-
ge, sottende una filosofia che muove
da una constatazione: l'azione delle
lbrze del male nella storia dove Sata-
na è in perenne conlìitto con pio, gli
anf,eli buoni con i malvagi, Israele con
gli imperi pagani. Tale constatazione
suscita negli apocalittici una visione
cosmologica e antropologica pessimi-
stica. E questo, d'altronde, il motivo
per cui talune apocalissi in$lobanÒ
notizie su un peccato di ori$ne, i cui
etfetti malvagi si ripercuotono sulla
storia umana. Questa origine del pec-
calo ha trovaro molteplici spiegazionii
una, mitologica, I'attribuisce agli spi-
riti di Beliar (rcsr. R.), la seconda. psi-
cologica, cerca nell'uomo stesso, nella
lua cattiva inclinazione la tentlenza
al male. Gli apocalittici non si limira-
no, però, a costatare il fallimento del
disegno divino. Dio trionferà alla fine
dei tempi, sulle forze del male pre-
senti nel mondo. Appunto perché la
prospettiva delle apocalissi, come $ià
quella escatologica dei prol'eti, è otti-
mlsm, esse rappresentano veramente
degli scritti di consolazione.

3) Per mostrare che la storia è gui-
data, gli apocalittici tendono a sche-
matizzarla e a sistematizzarla. Per
questo articolano la storia mondiale
in ampi periodi di diversa lunphgzza
nei quali si svolge la successione degli
imperi secondo uno schema voluto da
Dio. Gli apocalittici credono nel dise-
gno tli Dio sul mondo: a loro ar.r'iso,
però, questi non dispone solo della
signoria sulla storia, come ammette-
vano i profèti, ma ne ha pure I'inizia-
tiva, così da condurla al suo termine!
Essi vedono Dio come il Signore della
storia e gli awenimenti storici delle
varie epoche, che in apparenza sem-
brano tanto diversi, in realtà sono
molto simili: la storia è sempre qúella
ed è unica, come unico è il Si$nore
che I'accompagna infallibilmente al
suo compimento positivo. Questo
non toglie che dentro di essa, a se-
conda delle scelte operate, oÉnuno si
costruisca il proprio inferno o colla-
bori con la redenzione di Diol

p. Paolo Bizzeti S.J.



Sette anni fa P.Galante SJ., direttoredel Centro Ciovanile negli anni 1978-1991, fu chiamato dal prof.
Angelo Ferro per seguire le anime che risiedono all'Opera lmmacolata Concezione (OIC) alla Mandria. Da
questa idea si arrivò poi allla costruzione di una casa per religiosi anziani efficienti che dessero una Presenza

spirituale alla "Civitas Vitae" dell'OIC. Dopo tre anni vi fu chiamato anche P. Bernardi SJ., proveniente
dall'Apostolato operaio, che si impegnò nella direzione di viaggj a Lourdes accompagnando gruppi e famiglie.
La Casa dei religjosi alla Mandria è stata inaugurata circa un anno fa e con la Partenzd dei giovani filosofi da

Padova vi è entrato anche p. Giorgio Nafione SJ. Questa la sua testimonianza.

IL MIO SACERDOZIO
ALLA'MANDRIA"

n lu r i r  n  t : r l  t  i r ì i r  ( le l l : t  s r : r l rs r t  ss t r tLe
s(,n( ) pirssírto (lír l l ' /"-f itr i fr, (1i stu(fi

-Í ik 't 1fi<'i clt l lu I lt,ttq,tttrnílu (l i  C(
s i r .  c , r l l r c r r l o  d : r  p i i r  r l i  v e r r t ; r r t r t i

prcsso la casa dci ( ìcsuiti cl i Paclova
( primrr ncl vecchio collcgio,\ntoria-
nnnt c clopo nel (ìcntro (ìiovanile),
a qrrclla ch'^ i padovrrni conoscono
eot lu  N l i t t t r . l r i r " .  (  i l t t  t : t le  l t l t ro l i t  ess i
non intcnclono la krcrrl it ir omoninir,
mrr una $rande e conrplcssa casa tl i
r iposo là situzrta. Lrr "trlandria" (o
piir csîttrrncntc Ia (, ' icitrrs l ' irúc ) è
rrn $rirnde cnnrpu.s sitrrato nel verde.
lurtzi t lrursi nell lt camprtgna: nclle
rìr{rtt inc d'cstate scnti\ '(r un oclore cli
stir l lc, per nrrl la sgratl ito. I l verclc ò
anchc all ' interno dcl ccrrrl lrrs: prati,
l irrrtanc. giochi per útgítzzi.In quello
spilzio sorgono parccchi cdifici chc
lcco lgono anz ian i . ' l ' r r lun i  ancora
r r t r tos r r ihc ic r r t i .  l r r  ! , r ' r r r r t le  r r | | r { i i r ' -
ralìzir rìon piìl autosllff icienti, malati
Érrì\ ' i , tcrnlinali. Sono lJ(X) persone
circa. Queln.rio pussapgio ha clan'cro
inYcstito tlrtto: clai clcttafl i clclla Vita
qtrtlt idiana al la\'or'o da gcsr.rita. \'iverc
colì giovari gesuiti prinra: r ' iYere con
Lx)nìini prossimi alla mortc, dopo.
\ l l r  cor r re  r lescr i re rc  i r r  r r r ; rn ie r ; r  p i i r
aocrrrata ciò chs in vari nrocli pcrce-

l.risco': Llserei la cateAoria del doppio
o  t le l l r t  r l ,  ' pp i r t  r  r t le t t  z r t .

,\ l la prima clr4rpi:r valcnza, la
pirì csteriore, lìo Aiìì accenllato: la
bcllezza fresca clcl luof,o du rur lato,
e {l i  eclif ici con i k>ro "os1.rit i" t l<>
l , r r i r r r t i  r L r l l r r l t l r .  l r r  : r l t n r  t ì , r n u r :  r ' i
ò una chiesa assai bslla, nla sotto
di cssa sta un obitorio scmpre hert
,ce l r l ) í l r ( ) .  c  per  í r r ì ( l í l re  r te l l l r  r t t i l t
strrnzl clcbbo passírrci iìccanto.

lntemo della Chiesa della Mand a

Nlolto piìr importantc ò però una
scconcla cloppia vrrlcnza che ha a
chc farc con le cosc ultime clclla
vita, lc cose davvcx) (l i  tLltt i  insorrr-
ma, c anchc con lrr fcclq. Orhene:
cluqsto secolÌ(lo c pii l  i l ìrportantc
dopl.rio non ò piìr scritto nclle pic-
trc mir nel yolto stesso di ckrnne c
r ro rn in i  c l re  i re r ) r ì l r r )  r r r . l r t i  { io r r t - .

La resiclcnza "Santa Chiara"
(uri rcco là) accoglic uon.rini (po-
e l r i )  e  rh ' r r r re  ( l í r  { r r r ìd ( r  r ì r i rÉ ì , l i 'F
ranza) non piir irut()sufficienti lììî
avsn t i  ancora  un  min imo d i  v i ta -
l i t i r .  S i  s r  ehe ! , l i  r ronr in i  n r r ro io -
r to  p r i r t t i r  e  c l te  l c  rk r t t t t r :  sor to  p i i t
lonÉcYe. Insontro soprattLrtto non-
nc c bisnonnc c oltrc, tr. ltte dagli
fJo i lnl ' ì i  in srr (la nria stcssa etaì).
Iìapprcsentano la !,cnerazione chc
hî conosciuto la ftrcrnr. che ha la-
vorato sodo (nri pare in tnbbriclt o
r re l  p icc r r lo  i t r t ig i l t r t : r ro  p i i r  che  t tc ì
crrmpi ), cl.re hr conscgnato ai lìgli
( i r )  É , r : re re  sor r r r  q i i  ; x re l t i )  r r r t : r  s i -

tuazionc ccononlicír bcn più far'o-
rcvolc. l)onne ulr tcnrpo vigorosc c
ilrtraprendenti. Nclla {ranclc maS-
gi()ranza sono c()lrtcntt; t lei loro fì-

f l i  chc ven$ono a trovarle regolar-
nrcnte e le cui ibto stanno íìccétÌlto
al letto. Pochissinrc si sentorrtr
ingiustamente tl inrenticate; altrc,
alclrranto piÌr nuntcrosc, sono solc
pcr i hrolt i c;rsi t lcl l ir vita. Percor-
rcntlo le loro stíulzc (talurc sono
costrette costîl 'rtcr]lcnts al letto ) O
fc rn tandos i  r tceru t  l ,  r  l t l l u  q l t r ruzz i t re
ti si pîra daYanti. c in nlodo vio-
lento, i l  bcr.r poco chc noi siamo. i l
rrostro quasi-nnllu.

l .e  l i r rn ts  i r t  c r r i  t l t r cs to  t l t t t , r  i r t -
cluhitabile ti si d:ì ír corìoscere sono
pitrccchie. Put'r esserc nn ríìcconto
tl i cosc anchc bcllc che perìr rac-
conto l-tol-t è, essend<l piuttosto un
iusieme di ntcntoris tra k.rro scollc-
gate, senza le!,irnri di tcÌrlpo e scll-
zrr logica. Setlucnzc separatc chc
varìno e vsngono nqlla mente. lì t l i

(celebta P,Galante S,J.)



questa mente hai allora davanti, in
piena evidenza, la valenza biolo$ica
o, come si diceva, làtta di polvere
(la "materia" di un tdnpo). Altre
volte è il silenzio, la mancanza di
ogni reazione, anche alla carezza.
Da uìtimo ti si para davanti l ' inerzia
massima del corpo umano: vi è solo
un sondino. Proprio questa inerzia
ti fa violenza e ti costrinée a sentire
ciò che da dentro ti là mórtale, anzi
morituro anche tu. Uuomo è "ct-rzne
un sctfn" dice la Scrittura; o&li si
direbbe un puro numero, atomo tra
miliardi di atomi.

Altra varianle: la memoria è
importante per tutte quelle donne
(la memoria le fa vivere), ma - ap-
punto - anche la nremoria svani-
sce. Svanisce persino la memoria
più cara: quella di figlio e di genito-
re. del dove si è nali. della propria
età. "Cerchi il suo posto e più non
lo trovi" dice ancora la Scrittura.
A dire il vero. ouesto versetto del
salmo si rit'erisce all'empio, ma le
cose - obbietterebbe Giobbe assai
giustamente - non sono così fàcili
da sistemare. Sempre la Scrittura
non si stanca di ricordare padri e
genealogie di antichi padri. Ma an-
che il nome dei padri è dimenticato
da chi  è  a l  l imi te del la  v i ta .  Mi  caDi-
ta con relativa frequenza di vedére
Iigli che, venuti qui per trovare i
genitori, tentano invano di fàrsi
percepire presenti da loro: il nome
pronunciato ibrte all'orecchio, il
palpare un braccio, l'afferrare una
spalla. Senza risposta. E con questa
dimenfica,nz^ abbiamo toccato il
lbndo: quello più nostro ed intimo.

Questo lento e ripetuto "me-
mento mori" èilprimo lato dell'am-
bivalenza. L'altro lato è invece ben
vivo. Ciò che sto per dire non è
vero di tutte le nonne e bisnonne,
ma lo è di molte e molte. Siamo ben
al di là tanto del semolice caso fe-
lice che di un eroismo di pochi. Da
notare ancora: quanto sto per dire
vale per le medesime persone di
cui ho appena parlato, giacc]ìé nes-
suna è del tutto normale nel c<.rroo
e nella mente. Ma proprio in loro
appare una lbrma di vita splenden-
te, non perché ideale o idealizzata,
e neppure soltanto individuale. Si
tocca certamente un ultimo entro
noi stessi, ma proprio esso si rivela
come non soltanto di uno.

Appare là un "popolo" direbbe
la Scrittura. tn "ethos" e una "cit-
tà" avrebbero detto i lìlosofi pagani
e Agostino. Questo aspetto sociale

non è dovuto solo a un fatto nu-
merico; appartiene infatti al senso
stesso di quella vita I'essersi forma-
ta in relazione ad altri: ai Oenitori
e ai figli in primo luogo, mà anche
alla parrocchia, alla cucina di casa,
al catechismo appreso da piccoli e
talora anche insegnato, alla chiesa
frequentata, al luogo di lavoro, alle
preghiere mai completamente in-
dividuali, alle vie del paese. Le foto
appese al muro (frequente è Papa
Francesco) o il rosario tra le manl
o il l ibro di preghiere sempre vici-
no non sono la memoria di un solo
passato.

Quelle bisnonne alzano gli oc-
chi e sorridono, ma con un sorriso
tutto speciale. ltrsso nasce da una
intera vita e la riguarda tutta quan-
ta, sorridono ora come allora. Non
dunque una îeazione superflciale,
non la $ioia di un momento, non
I'essere risvegliate dal passag{iio
del "padre Giorgio" così come lo
si è dalla televisione o dal carrel-
lo delle bevande. In quel sorriso o
s$uardo ben chiaro vi è una forre
continuità: esso è di o&li perché
era di ieri, riguarda il visitatore che
sono io perché riguardava lo sposo,
i l  h imbo del  catcchismo,  la  v ic ina
di casa, il lìglio che - come mi udii
dire - "non viene dalla strada, ma
dal cuore" . Anche oSii il medesi-
mo sorriso è rivolto pure alla com-
pagna di stanza (cosa non sempre
tacile).

Vi è poi una <limensione di am-
piezza. Qttelle nonne hanno cono-
sciuto dolori di ogni genere: lavo-
ro, casa, lutti, la perdita del marito
e da ultimo il dover vivere tra una
stanza e - per chi può - un luogo
di incontro (pasti in comune, eser-
cizi Ésici e simili). Sanno di esse-
re nell'ultima tappa della vita: io
$lielo ricordo apertamente, non lo
nascondo allatro. Ma - ecco il mira-
colo - tutto, dawero tutto, è cono-
sciuto e in qualche modo accettato.
Conosciuto "non per sentito dire",
e accettato già da prima, durante il
lento formarsi di una vita e (sem-
pre direi) sull'esempio dei genito-
ri. Si va da esperienze di dolore a
esperienze opposte di luce: tutte
sono abbracciate e - a loro modo
- custodite. Non nel silenzio intro-
verso, ma in un intelligente sguar-
do amichevole rivolto alle cose,
che sono tante e tanto diverse.

A questo punto nasce una do-
manda: quelle nonne e bisnonne
sono credenti, ma in che modo

la tède cristiana si rende visibile
proprio in loro? Che cosa si dà a
conoscere nel loro alzare il caoo
perché uno (un aì t ro cr is t iano an-
zitutto) sia indotto a oarlare di
l'ede ? Come se egli dicesse a se
stesso: "ouella fede io I'ho visra vi-
vente". La domanda non è facile,
come su tutto ciò che è fondamen-
tale. Io direi così: quelle nonne
hanno toccato con il sentire reale
dell'anima éli estremi confini del
mondo, e cónfidano in un mondo
benedetto da Dio e (in tal modo) in
Dio stesso. "Le cose ultime" dice
più volte la Scrittura, I'eschaton.
Tante altre parole della Scrittura
si possono qui citare: Il "Regno di
Dio" (l'ogletto quasi unico della
predicazione di Gesù e la grande
domanda della nostra preghiera),
la sua "venuta" (prossima? lon-
tana?). I'invocazione al "Padre"
(quella tutta di Gesù e quella an-
che nostra del "Padre nostro"). Del
resto Gesù stesso Dare non essersi
mai curato di delìnire a narole in
che cosa consista quel Regno. Egli
preferiva girare attorno ai villa*li e
óompiere le "opere buone". Quel-
le che tutti comprendevano, e che
comprendevano in senso religioso.
I Vangeli parlano di lblle e di segua-
ci più o meno a lui vicini . "Final-
mente abbiamo visto". essi sem-
brano esclamare. Quando accenno
a un segno di croce, vi è sempre un
braccio che si leva; non sempre il
movimento riesce, talora è solo uli
primo cenno fatto a fatica, ma una
vita intera si vede.
. Biso$nerebbe fare un cenno an-

che ai parenti. Ricordo due mam-
me che ven$ono ogni giorno a tro-
vare i fi$i incapacidi óomunicàre,
uno sposo che la altrettanto con la
sposa, una mo$lie col marito. Non
sono af'fatto persone in qualche
modo troppo scosse o affettivamen-
te vulnefate: proprio no. Sono pie-
namente capaci del pratico buon
senso e sanno anche comunicarlo.

Per concludere. In uno dei testi
fondanti della Compagni di Gesù,
S. Ignazio parla del ministero della
" consolazione sr:irituale" come ti-
pico del nuovo ordine sacerdofale.
E 'propr io  i l  min is tero del  prete c iò
che qui alla Mandria procede come
barca sbattuta da onde contrarre:
t ra l ' inerz ia d i  morte e quel  sorr iso
vivente.

Civitas Vitae. febbraio 2O14
p. Giorgio Nardone S.J.
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"Un èristianesimo senza
preti è concepibile?"

I  l e o l s r , . l i  , - t t l t t r r ' : r  r ì i  ( l u u s t  i u l l t , '  l t i l

I  v i s t , ' t t t t r t l r t t , ' t t : t r t l l ì t t e t t z r t t l i  I t e t s , ' t t e
I  c l te  ì I r  r  t r t ,  r  req t r i t (  )  (  r l l ì  i r î  t (  r ì r i '  ' r ) t .  ie
I  t l i re tsc  c , r t t le t . r t I ze .  r : r , r :  i r t îu t \ ' r : r t t i

îpprollr iati chc hrrrrno lolrito lì)cca-
siorìe pcr ultcrioli lrpyrrolirnclinrcnti
da parte dcgli ol irt( )ri.

l)urtfopllo ultt irttprrl l isa iutl i-
sposizi(xrc ha inrpcrlito rt l scnatorc
llarccllo l 'crrr cli conclutlerc i l cickr:
è sti l to l)crir yrrssibilc rrlYalcrsi t lcl
tkrttor Lorcnzo lJiagi. cl i lettot'c t lellíì
t 'onclazionc Lrtnzrr. cltc si occupir clir
r ì r , ' l l i í r r r i  r l r .  i  P l o ì r l u r t t i  . l t l l r r  . l r i e s : r
cîttolicî in rirPPo|trl ir l l  i l t tulrlc so-
c ic  t i .

l)arc una incliclrziorrc (lctt itgliíttr
dclle cOnt'ercnzc rl lun{lìerchhs troP-
p1)  ques t r ì  rc l l t z io r tc :  c i  l i r t t i te renro  a t l
accennilre pcr solìrnìi círl) i i  prol)l( jnli
trattrtt i. c\,erttuallìrellte rirrLrnrlanckl
l r t l  l r r t i c r ' ì i  s r ru r " ' t . rs i t i  su  ( lues t i l  r i \  i -
sta lo svilrrppo rl i sinuoli lnlorììsnti.
Sul sito ucb clell ,\ssocirrziouc e-r-
alunni t lell ' , \n ton i lr n Lr nr (htryr://s u l.
( \ i  l l ( l t l i i l | l l l I l l . c r ,  t ,  u  l ) ' , j \ s i l , i l e  t i : t -

scoltrrrc lrt rc{isrrrziorte dcllc conte-
rc nz(].

t lelle novità cicl sristiírrr:sinro ) lír nlc-
diazionc c i l rÌrc(l i irtore si lìrndono.
Quincli Irt rttetl irtziortc clelLr rivela-
ziolle cristologicir non sono Ie pltrrlc
cli l) io. ma [)i(] stcsso che si ò tarro
C A I I ì E .

La fecle iurrzion:r così: è trr rrn-
l latto nlolto 1.ri ir orieiurrri() rlcl la
c r , l t s l r l )e r r i leZ ; / i r  r ' r ì l i , ' Ì t i l l ( .  C l ì (  l ) , ' i
ovviamente ci vrr<llc c;uirndo licnc
I'età mîturî. .\ l lrr brrsc c ò I ' incontro.
la sonraticirìr, I 'csl)(Jriclìzít ostcticít.
scnsibilc. Lo provir i l  l)rrrtcsirììo clci
bambin i :  co l  b r t t tes i r t to  s i  l i cnc  a
tl ire chc i l birrnbilo htr l lr tcclc. lrnchc
tlol.ro thrc gi()rni (l i  vitrì. La teclc nou
è chtnc;ue ult ittto (l i  corlosccnzrr e rrl
l irt i tc si pLrir irvcrc lrr feclc sr:nzî t ' ts-
ltncltc srtpcrc cli rrvcrlrr.

( : ì  u  s l r l  ( l l r i n ( l i  t l t s , . r i t t , '  i l  s i q r t i -
lìcuto cli pletc ir plrt irc dtrl l  ,\rrt ico
Testitnrento. irttr ' írverso lc prirrtc c0-
r ì ru l l i t i l  \ r r i s l i i | | ru  i ì l ì t '  i r i  r ] i ' r f l l i  r t r ' s t r i
passrtnclo per lrr l i tìrrrnir protcstlrìte.
l l ' s ta tN i l lus t r í r t i ì  l r r  c l i s t inz ione t ra  la
lìrnzionc gclrrrc/ricrr c t;ncll l t srrcri-
-ficulc.

\cl cristiiurr:sirìì ( ) I)rinlitix).
r luantkr  icr is t i iur i  er , | | ro  iD l ) rc \ ' í ì -

lenza ebrei. rìon vi eriuro s:rcerckrti..
Ncl \uorrr 

' lcstiìnlcrlto 
url l sokl ò

chiamato saccrdotc. etl ò (ìcsir (l l i-
sto: non ntíurcirno pcrir i nrinisterl.
.\ questo proposito si y'tossorto citarc
due ri icrinrenti: t lrrl l lrn{clo di l l lrt-
teol e dlt l yltnÉclo rl i  \ lrrrcol.

l)a cpresti brarti appare chirrro
c()me ci siNnl) cluc potcri che (;cstr
cornLrnica rtgli rrpostoli: rrn poterc
g iu f i sd iz io r ìa lc  ( l c  pcrsonc  che van-
no a pretl icarc lrrrnno rnrkrrit i  cl i cl ire
qucllo che hrt t lctto ( icsir ) e uu pote-
re  sac [ar ìcn t í r lq  ( i l  b r r t t cs in ro) .

Paolo, chc ò piir rrutico clci \ irn-
geli. ci t 'rr srtperc cltc ncllrr (lhiesa
pr in r i t iYa  Y i  c l i rno  d ivers i  n t in is tc l i :
apostuìi. episcopi (sorvegliar ru 7.
prcsbiteri (cllt cui derila la l.xrrolu
pretc: ò ull l  f ieurir t ipicînìcrìte cl)ra-
ica chc signitìca piìr irrrziirno irnche
se norì rì(jccssilr i l trttcrttc 1'ri ir Icc-
ch io ) .  t l i acon i .  c l r rnuc l i s t i .  p ls to r i .
proleti (hgurir tccnicír) c ntrrestri. Si

1 Gli  undicl discepoli ,  intanto, andarono in ca-
l i lea, sul monte che Gesù aveva loro f issato. Quan'
do lo v dero. gl i \  prostraro'ro r.nanTi; alcuni però
dubitavano. E Gesu, avvicinatosi,  disse loro:(N,l iè
stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate
dunque e ammaestrate tutte le nazionl,  battez-
zandole nel nome del Padre e del Figlìo e del lo
Spir i to santo, insegnando loro ad osservare tut
lo t  ò the vi ho romandàlo. E(co, io sono con voi
tutt i  i  giorni,  Jino al la f ine del mondo'.

2 Al la f ine apparve agl i  undici,  mentre sîava-
no a mensa, e l i  r improverò per a loro increduli tà
e durezza dicuore, perche non avevano creduto a
quell i  che lo avevano visto r isus(i tato.

Gesu disse loror (Andate in tutto i l  mondo e
predicate i l  vangelo ad ogni creatura.Chi crederà
e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà
sarà condannato. E que5ti  5aranno i  5egni che ac
compagneranno qoell i  che (redono: nel mro no
me scacceranno i  demòni, parleranno l ingue nuo-
ve, prenderanno in mano r serpenti  e, se berranno
qualche veleno, non recherà loro danno, impoc
ranno le manl ai malat i  e questi  guarirannoD.

l l  Signore 6esu, dopo aver parlato con loro,
fu assunto in cielo e sedette al la destra di Dio.

Al lora essi part irono e predicarono dapper-
tutto, mentre i l  Signore operava insieme con lo-
ro e confermava lè parola con i  prodigi che I 'ac-
compagnavano.

l ' l '  s t í ì t í r  i l l us t r i l t r ì  l i r t tu i r l c  teo  i r
autlr4rokrgiclr sullìr l iÉinc r.lel srrcrrr e
tlcl le r eligioni. l, ir plcsenztr rrcll 'uon'ro
d i  u r ta  r t t c r t to r i l  cs tcs i r  c le i r  l r r  cor rs i r -
pe lu lezzr r  c lc l  dovc l  n ror i re :  l cspe-
r icnza pr imar i r r  ò  t ìunr ;uc  r l r l l l r  l i t l r
aìla rnoltc- \ l l t l 'uortto i1'xrtizzlr urt i l t-
u ts io t t t  r l i  ( l l res l l r  es l )e I i ( r ]z i l .  (  ! i , ' (
clrc si 1-tossa prrss:rrc tl ir l l ir nrorte irlLr
r i t r r .  I ì  s r r t  t o  i : r l ì , r l r r  l r r  t ì ì ! J i i u i r r t ì r
tnt l 'uoltlr c l ir vitrr c per rrorr l lcldere
le  sue acc lu is iz io r t i  c  r t t r rn i Ìcs taz ion i
l /ronro .-rr;rierr-- sfrLrtt lr l tr cl ir lrmiptr
| . l (  l  ( r ' l l l l ì ( ) r t i | | ì ì r r t t , r  t i t t I r l . r .  e l ru  . r
e leme n to  to r r t l l r  n rc r r  t l t  ì c  r tc l l l r  h lo -
lcr.tcsi clcllc specie c hrr lo scopo tl i
tar prtssare lc rtziorti t lrr l)r(xhltt i lc ir
connrniclrt ive q firrrrrirc tprirtcl i la so-
c ia l i t ì t  c  I ' r r t l r r t t r rn rcu to  : r l l ' a rnb ien te .' l i r t t i  

q l i  s t r r r l i , r s i  t le l l .  r . l i q i , , -
ni concortlrrrro sul irrtto chc i l krlr
aspetto piir inrportrì l l tc nou ò i l irr iro.
(lo|e si rirccontrìrìo Éli oVcDti piìssîti.
e rtcartche lc sircrc scrittule: ù i l r ifo.

In  ( ìes i r  ( j r i s to  I )o r i )  (c ( l  ò  u l la



tratta dunque di nove ministeri, dei
quali tre soltanto sono rimasti nella
chiesa cattolica: episcopi, presbiteri
e diaconi.

Abbiamo avuto modo di appro-
tbndire il significato, sollevato dalla
rilbrma luterana, delle espressioni
popolo sacerclotctle e popob di sct-
cercloti che appaiono nelle lettere di
Paolo e nel Levitico. Premesso che
sacerdote è colui che può accostar-
si al Padre senza mediatori e che
certamente Cristo è vero sacerdote,
Lutero aftèrma che tutti i ltattezzàtí
sono sacerdoti nel senso che possono
accostarsi al Padre senza mediatori.

Si è infine parlato del celibato dei
preti cattolici, dissipando una serie
di lalse credenze.

Prima di tutto i preti sposati non
si trovano solu tra gli Ortodossi. i
Copti e nelle chiese ritbrmate (val-
desi, luterani, metodisti ecc.) ma
anche nella religione cattolica di rito
orientale (maroniti, uniati ecc.).

E' stato opportunamente ricorda-
to che per castità perfetta si intende
quella di coloro che per amore di Dio
rinunziano al matrimonio. La ver$i-
nità da sola non esprime un valore
morale ed è stata accolta con risate
del pubblico una battuta citata da pa-
dre Salvini per descrivere il costume
tlel nostro tempo: "ogji che i laici si
sposano meno, a riosencLicare il ma-
trimolTio pare che sicrlTo soprattutto
i preti e lli omosessuali" .

Fino al terzo secolo ai preti il
celibato non era richiesto, nè era
prassí consueta; lu il Concilio di El-
vira (306), al quale presero parte i
vescovi e i presbiteri spa$noli, che
col canone 33 vietò agli ecclesiasti-
ci rapporti sessuali e previde come
pena, in caso di inosserwanza, Ìa loro
deposizione: alla quale prpa Siricio
a&liunse Ia scomunica.

Da allora ví è stato uno slbrzo co-
stante per imporre il celibato ai sa-
cerdoti tlella chiesa latina. Si arriva
al Concilio Yaticano II che nel de-
creto presbiteronu n ordinis al'ferma
"La perktta e perpetu{l aontinen-
zct (..). è sempÍe stctta considerata
dalkt Chieso. come particokffmente
conJa,cente o,lkt ,tsittr, sa,aerdotale. 6I
Essa nort è certamente richiesta clal-
Ia nantra. stessa. clel sucenbzio (..) il
nostro sacro Sittodo, nel raautman-
dure il aelibato ecclesictstico (..).
esorta, amorexolmente tutti. coloro
che hanno ricexuto iI presbitera-
k) quundt) eran\ ntlkt stato nrutri-
nnniale a persererare nella sunts
tsocuxirnte, corrtinuando a tledicare

pienamente e con eenerositù kt pro-
pri.o. vita per il É1eqqe loro alfdato."

Cominciò Pio XIi a concedere
ai pastori protestanti regolarmente
sposati di conservare la fami$lia e
la vita coniugale, se passavano alla
chiesa cattolica; e il fenomeno di-
venne rilevante, con I'adesione alla
chiesa cattolica di 1200 pastori e una
dozzina di vescovi an$licani, quando
la chiesa an$lícana aprì il sacerdozio
e soprattutto I'episcopato alle donne.
I vescovi però sono obbligati a rinun-
ciare alla fàmiglia o_ ad accettare di
operare come sacerdoti".

Le statistiche dicono che tra il
1964 e il 2004 hanno lasciato il mi
nistero oltre ó9.000 sacerdoti e rc-
lígiosi; di questi però piìr di 11.000
sono stati riammessi al ministero sa-
cerdotale.

Attualmente ogni anno sono un
migliaio i sacerdoti che lasciano il
ministero (lo 0,2% circa) e circa 90
i rientri. Mediamente I'abbandono
awiene dopo 13 anni di ministero;
quando chiedono la dispensa il 50%
è già sposato civilmente, il 14% con-
vive e il 35% vive da solo. Le cause
dichiarate sono per lo più conflitti
affettivi, situazioni irreversibili, con-
trasti col magistero, depressioni. In
generale i sacerdoti che abbandona-
no hanno una discreta collocazione
prolèssionale nel mondo civile. Tutto
questo è r i ler i to  a l l 'Europa.  ln  amer i -
ca latina le cose sono diverse.

Ne$i anni '50 i Gesuiti ebbero
una perdita che fece molto scalpore:
un professore della Gre$oriana, pa-
dre Àlighiero Tondi, uscì dall'ordine
e si sposò con una militante comu-
nista emiliana; clopo qualche anno
però si accorse di essere stato stru-
mentalizzato e voleva sposarsi anche
in chiesa, ma la moglie si rifiutò di
entrarvi; e$li ottenne però la cosid-
detta " sano,tio in radice " owero l'at-
to amministrativo con cui la Chiesa
concede che il matrimonio civile
val$a anche come religioso. Rimasto
vedovo, tu riaccolto nella diocesi di
Reggio Dmillia, dove è morto qualche
anno là senza che $li fosse chiesta
una ritrattazione pubblica dei nu-
merosi  comiz i  lenut i  a  suo tempo in
Italia contro la Chiesaa.

3 Lo stesso vale tra gli ortodossi: i loro vesco-
vi devono essere sceltitra monaci.

4 La ritrattazione non era necessaria, peÈ
ché la vicenda di padrefondi, deisuoicomizi (îra
l 'al tro era un oratore trascinante) e delsuo r i tor-
no in seno al la Chiesa trovò sempre ampio spazio
nel la stampa quotidiana e neirotocalchi i tal iani.

Parlando di riduzione allo stato
laicale occorre menzionare anche i
sacerdoti che ven$ono cacciati, ad
esempio per  v io ìenze sui  minor i .
Durante il pontificato di Benedet-
to XVI e in quest'ultimo anno sono
stati espulsi più di 400 sacerdoti. Si
noti che la riduzione allo stato laica-
le non comporta automaticamente la
dispensa al celibato.

Tra i motivi che hanno indotto
per molti secoli la Chiesa a imporre
la legle del celibato obbligatorio vi è
la considerazione che la ver$inità, rn-
tesa come castità perietta scelta per
amore di Dio, è sempre stata ricono-
sciuta come un valore tipico della ri-
velazione cristiana in base alla scrit-
tura nel Nuovo Testamento e al fatto
che Gesù stesso fosse celibe.

Il valore del celibato sta dunque
nella particolare unione personale
con Cristo di coloro che si consacra-
no esclusivamente a Lui dimostran-
do con questa scelta una totalità di
donazione che anticipa lo stato escn-
toloSico. Abbracciare con un voto la
castità è un mistero di tede frutto di
una tensione spirituale e il celibato è
ltsto come dono di Dio e non frutto
dell'ascesi personales.

L'aspetto pitr rilevante della so-
cietà moderna con la quale il cristia-
nesimo deve confrontarsi è la riven-
dicazione da parte dell'uomo della
propria autonomia, che si innesta
nella più generale richiesta di libertà
individuale. Già il concilio Vaticano
II, pur condannando la spinta all'au'
tonomia atea, insiste sulla necessità
da parte dei cristiani di un discerni-
nlento che colga gli aspetti positivi
del pensiero moderno: c'è infatti un
ibrte bisogno di religiosità per dare
signilicato a una vita che il m'on-
do moderno rende sempre più alie-
nante. Quasi per assurdo dunque il
mondo moderno oppone alla Chiesa
valori che sono certamente di ispira-
zione cristiana, e questo ha portato
all'interno della Chiesa disorienta-
mento e lacerazioni, determinando
oggi la necessità di superare la reci-
proca esclusione tra Chiesa e mondo
moderno.

ùassimo Rea

5 Naturalmente vi furono anche motivi piil
prat icj :  nel Medioevo ipret i  senza una famigl ja
propria erano assi più fedel i  al papa di quanto
lo fossero i feudatari  al l ' imperatore, e nel la lot-
ta per le investiture fu questo il fattore decisivo;
inoltre i l fatto di non avere Jigl i  legit t imida man-
tenere r idu(eva per gl i  ecclesiast ici  la tentazione
ad appropriarsi dei beni del laChiesa loro alf idati .



Costruzioni attuali:
A.appartamenti via Briosco
B,Centro Eiovanile
C.Grotta
D.portineria

€

Costruzioni attuali:
A.appartamenti via Briosco
B.Centro giovanile
C.Grotta
D.portineria

Costruzioni previste nel
progetto originale:
1 nuovo centro giovanile
2 pane sportiva:
2a palestra e spogliatoi
2b campo calcetto
2c campo basket

3 palazzina (ufficit

Costruzioni attualmente
ipotizzate:
1 accesso auto e parcheggio
2 parte sportlva:
2a palestra e spogliatoi
2b canpo calcetto

3 palazzina (uffici,t



POPOLI INSIEME
"ll migrante non è solo un problema da affrontare, ma un fratello da accogliere, un'occasione che

la Prowidenza ci offre per contribuire alla costruzione di una società piît giusta, una democrazia piìt
comPiuta, un paese più solidale, secondo il Vangelo. Le migrazioni possono far nascere possibilità di
nuova evangelizzazione. Come per la Santa Famiglia di Nazaret fugjta in Egitto, anche nel cuore

del migrante e del rifugiato sia salda la certezza che Dio non abbandona mai."
(Papa Francesco nella Giornata del migrante e del rifugiato)

' ,\ssociazione Popoli lnsicmc,
nata nel 1990 all 'Àntoniunum
Srazic all ' iniziativa di I'. l lcuvc-
nr-rto trlendeni SJ, svolgc îttivitì

cli accr4ilie nzî per immigrati o rifugi{ìti
e gestisce un proprio Centro tli acco-
glienza nottrlnìo con l+ posti lctto. In
convcnzione con il Comunc tli I)atkl-
\'a pcr tutto il 2013 ha contirìuato a
realizzrrc serYizi Yolti all 'accoflienza
abitativa oltrc che attività tli mcdia-
zione socio-culturalc; la stnlttura e i
scrvizi di accompa{namento hlrnno
t'atto partc dclla rctc SPfd\R nazionalc
(Sistcma (l i ProtezioÌre pcr lì ishicdenti
,\si lo c l l ihrÉiati ). Dieci volontari - con
I'ausil io cli un mediatore culturalc c
coordinati da un responsabilc - hlrnno
svolto colkrqui con gli ospiti dcl (lcntro
operando urì' importante azionc tl i
t cc r ) r ì ì l ) i r {n i r r ì le r to  a l ì 'a r r t , ' r to r t t i i r  e
all ' intcgrazione.

Ncl 201.1 s(nìo stíÌtc ospiti dcl no-
stro ccntr() cl 'accoglienza 23 personc,
tutte maAqiorenni c di sesso nraschi-
lc, così sutlt l ivise per nazionalitìr c
stítIus:

L'\ssociaziolrc llLr organizzato,
inoltre, la 9a cdizione del "Corso di
l ì r rnraz ior te per  \ ' ( ) lor ì t î r i  r te i  serv iz i
agli immigrati" chc ha visto la par-
tecipazione di 23 persone; il cor-
so, preceduto tla una conterenza tli
r rper tunr  sr r l  tcnr i r  ( lc l l ' in tegraz ione
con la prcsenza dcl prof. \'.Pace c
della scrittrice l' l. l luicic, cra strut-
turato in 12 incontri in orario sera-
le che trattavÎno divcrsi argomeÍìti
ed rsperti tlel lcnonreno migratorir):
normative ctl aspctti rclativi al dirit-
to dell' immifrazir)nc, îspetti econo-
nici e inportírnza degli immigrati
per I'economia itrliînî. immigrazio-
ne e salute, ruolo e importanza dei
r t tnssmet l i r r .  îspet t i  i tn ìnt in is t rat iv i  e
rdcmpinìe r ì  t i  l ì r l r r lc r i r t ic i . .U lernr inr :
delle lezioni tcoriche icorsisti harrrro
anchc svolto..ì0 orc di tirocinio pra-
tiso presso tli lcrse lssociazioni ed
t':nti in provir'ìcia cli l'ador,a.

Grazie anchc al contributo eco-
nomico della l 'ondazione Cassa di
Rispan.r.rio di Patlovl c Rovigo. sono
strti realizzati diYsrsi il.rcontri nelle
scuolc che adcriscono al progetto
Finestre, promosso dalla Fondazio-
ne Centro .\stalli di Roma. Grazie
all'impegno di 3 rclontari e :l rifugiati
è stato possibilc incontrarc 23 scuole
tlellc province di Padova e Rovigo pcr
un totale di 56 classi e 1211 stuclen-
ti, che hanno affrontato il tema del
tliritto d'asilo írttríì\ 'erso I'incontro
diretto corl un riiirAiato.

Ncl corso del 2013 sono stati an-
alte realizzirti clivcrsi cventi di serr-
sibilizzazione dclla cittadinanza: la
proiczionc clcl tìlnr-docunrentario
"\rol special" di lìcrnancl Nlelgar, sul-
llr situaziune dei ccntri (li clctenzione
degli immigrati in svizzera, con la
partecipazioÍrc di circa 150 persone;
la Giornata del ril irSiato, in collabo-
razione con il Comrlnc di Padova,
CSEN e Teatrocolrtinuo, con la rca-
lizztz.ione tli urrrr spcrtlreolo tli musi-

PTìIì N,\ZION..\LIÎ.\.
Bangladesh
Togo
Camerun
Mali
India
Bosnia
Costa d'Avorio
Ghana
rvghanistan
Sudan
Totale

PIìIì STITI'S
Protezionc sussidiaria
Protezione umanitaria
Rilugiati
fuchietlenti asilo

1 0 ,\ltri motiYi

'7

o
2

1
1
I

. l
I
I

23

3 1 %
31v"
26.4
+%
u70

cî danzante all'aperto con il Srupp<-r
"UNO è la danza", che ha coinvolto
in balli popolari di gruppo circa 200
pcrsonc; la mini-rassegna oinema-
to{rafìca "Le mete clella spcranza",
in collaborazione con il Consiglio di'
quarticre .l e la Commissione Citta-
dini Stranieri, con la proiczione dei
filnr ".\nija - La navc". a crri ha thtto
scglrito un interessante dibattito alla
presenza del regista Roland Sejko, e
il fi lm-documentario "Nlare deserto"
tli l inril iano Bos e Prnrl Nicol, vinci-
tr)fc (lcl Prenrio Giornlrlistico Televr-
s i io  I l r r r ia . \ lp i .  r r  eu i  hr r  i l r t to  se{u i -
to un appassionato oonfronto con
il {iornalista della Ratliotelevisione
Svizzera Emiliano Bos.

Ncgli ultimi mesi del 2013 l',\sso-
ciazionc ha ricevuto in atfidamento
clai Patlri Gesuiti dell',\ntoniarrurn
duc appartamenti siti in quartiere
r\rcella a Padova, da destinare all'ac-
coglienza e all'accompa$namcnto so- 

''

cialc vcrso I'integrazione di thmi$ie
tli ritirgiati politici, di detcntori di
protezione intemazionalc o migranti.

Nel tcrritorio non esistono strut-
trrrc irì grado di acco$licrc tami$lje,
ml solo persone sin$olc, come il
ccntro d'acco$lienza gestito dall'as-
sociazione da più di 20 anni, c attual-
nrente sito presso i Patlri lìo1|irzioni-
sti in via îll inio a Padova.

I due -appartamenti vorrebbero
quilìcli csscre uníl ruora (,pP()rtuni-
tìr per queste personc chc si trovano
a tlovcr tir$iire dal proprio paese a



causa di guerre e persecuzioni e che
cercano una nuova possibilità di vita
in un nuovo paese che li accolga.

I due appàrtamenti necesiitano di
un intervento di ristrutturazione ab-
bastanza radicale, poiché disabitati
da lungo tempo e abbandonati privi
di manutenzione. In base ai sopral-
luoghi et'tettuati dai nostri tecnici è
necessario il rilàcimento di:

- impianti idraulici e di riscalda-
menlo

-  impiant i  e ler t  r ic i
- serramenti e infrssi
- rivestimenti e pavimenti di cuci-

na, bagno e di qualche stanza
- tinte&liatura muri
Inoltre, ai frni di renderli abitabi-

li, sarà necessario arredarli. In questi
mesi si è già awiata una campagna
di solidarietà, {razie alla quale molti
hanno cominciato a contribuire do-
nando mobili e suppellettili.

Nel liattempo abbiamo fatto una
valutazione dei costi degli interventi
indispensabili, richiedendo preventi-
vi a diverse ditte: il costo totale della

' ristrutturazione ammonta a 61.000
euro + IVÀ, ossia quasi 68.000 euro.

Di concerto con il Centro Gio-
vanile Antonianum, poco prima di
Natale, abbiamo lanciato I'iniziativa
"Accogliamo la Sacra fami$lia" per
raccogliere donazioni e contributi
a sostegno del progetto di ristruttu-
razione; infatti né I'Associazione né
l'Antonianum sono in Srado, con le
loro attuali risorse, di atfrontare una
simile spesa.

Fino ad ora, frne febbraio 201'1,
sono stati raccolti 2600 euro; man-
ca ancora molto e si auspica il con-
tributo di tutti. Nel frattempo altre
iniziative per raccogliere lbndi sono
state a\ r'iate e altre sono in fase di
definizione.

Tutte le donazioni, detraibili o
deducibili a seconda dell'importo,
possono essere fatte via bonifico
bancario sul conto corrente intesta-
to all'Associazione Popoli Insieme
(IBAN: IT 66 F 05018 12101 000000
100824), indicando come causale
ACCOGLIA-N{O LA SACFA FA-[,II-
GLIA.

Inoltre, per chi volesse, c'è sem-
pre la possibilità di contribuire attra-
verso il 5per1000, indicando nell'ap-
posito spazio della dichiarazione dei
redditi il codice fìscale dell'Associa-
zione Popoli Insieme: 92049690289.

Per ulteriori informazioni: www.
popolirsiene.eu oppure intb@oopo-
linsieme.eu

rUvise Moretti

GIORGIO ROMARO
Presidente dell'associazione ex-alunnl

ell'ambito deÉli ex-alunni dellîntonianum numerose
sono le persóne in grado di tracciare un ricordo di
Giorgio Romaro con magfliore rlcchezza di parti-
colari nei licordi tli quanto possa lare io. In questa

sede però desidero ricordarlo soprattutto nella sua veste di
ex Presidente dell'Associazione, per il suo stile etlicace ed
intelliÉente ma anche estremamente sobrio e bonario

Laìua presidenza si è svolta a partire dall'ultima attivi-
tà di r\ssistente dell'Associazione di Padre Messori a quella
iniziale di Padre Ciman. Ha saputo creare una sostanziale
continuità tra due epoche che piÌr diverse non potevano
essere. IIa sempre manit'estato con estrema chiarezza il suo
oensiero anché se a volte sapeva ammantare di cortese ironia il suo dissenso. Lo
iicortlo sempre gioviale e soiridente anche se dopo la morte della cara moglie Lu-
isa una vena di malinconia permanente si poteva scorgere sottotraccia, pur senza
abbandonare mai una radicata serenità dovuta alla sua grande fede.

Nelle riunioni del Consiglio il suo parere era sempre orientato a una critica
concreta e costruttiva, non amava le tì$he verso idee astratte e non facilmente re-
alizzabili. In questo penso che il suo essere ingegnere capace di soluzioni orientate
anche allabellezza oltre che all'arditezze- tecnica, si evidenziasse come caratteri-
stica costitutiva della sua personalità $lobale. Llltimamente non partecipava spesso
alle,riunioni del Consi$lio ma era sempre presente a$li awenimenti più importan-
ti, e il saperlo sempre vicino all 'associazione era un pensiero rassicurante.

In ocòasione déll'ultima assemblea dell'Antorlianum durante il pranzo eravamo
seduti vicino ma a causa dell'elevato rumore e del vocío abbiamo potuto scambiare
solo poche parole, mai avrei potuto imma$inare quello che sarebbe successo solo
poche settimane dopo. Pur nella drammaticità dell'evento amo pensarlo intatto
nella sua personalità sempre amabile e comprensiva, capace di superare anche gli
eventi awersi con animo leSlero e sorridente.

. Francesco AnÉrilli

RICORDO DI GIORGIO ROMARO
ualche anno tà Giorgio Romaro
(che tra l'altro si interessavapure
di araldica) mi disse che, benché
anche suo padre e suo nonno

fossero noti ingegneri, i suoi antenati
esercitavano come i miei il notariato
e che eravamo inoltre imparentati
tre volte, seppure un po' alla lontana.
Nulla di strano: le fami$lie cattoliche
padovane erano alquanto prolifiche
e, frequentando gli stessi ambienti,
stringevano spesso le$ami di parentela.
Coniesso però chc me ne senrii lusin-
gato, perché Giorgio era per me una
specie di modello, almeno dal punto
di vista prolessionale: benché abbia
sempre rifiutato di allar$are troppo il
suo studio, per le strutture metalliche
in l ta l ia  era probabi lmente i l  mig l iore.

Cominciammo a conoscerci me-
glio quando iniziai la professione.
Avevo venticinque anni, e lui sedici
in nir). Dra una differenza di età im-
ooitante. la differenza tra un novel-

lino e un professionista affermato; e
inlàtti lu proprio lui a trovarmi il pri-
mo impicÉo. E anche quando poi mi
misi in proprio ricorrevo ogni tanto'
alla sua esperienza per un consi$lio,
otrenendone sempre di buoni.

Col passare dePli anni poi, come
sempre awiene, la differenza di età
si è attenuata e il nostro rapporto è
divenuto di amiclzia. Quando realiz-
zava qualcosa di importante sapevo
che prima o poi mi sarebbe arrivato
un suo articolo per la rivista tecnica
che d i r igevo.  E in fat t i  lar t ico lo arr i -
vava ed era sempre di gran pregio,
scritto con esemplare chiarezza e
semplicità.

Perché il suo genio stava nella
semplicità. Quando Santia$o Ca-
latrava progettò la copertura per lo
stadio o l impico d i  Atene.  i  Soloni  in-
ternazionali decretarono che quella
strLrttura non stava in piedi; e que-
sto non per le sue dimehsioni (due

1 1



Figura 1 - La coperlurc dello stadio di
Atenè

Figura 3 - tt Ponto detta Cosaintzione a
Wnezia

blocchi lunShi J00 metri e alti 70,
Der una massa ciascuno di 9.000
ionnellate circa) ma per carenza di
controventi laterali. GiorÉio invece
scoprì che per renderla stabile basta-
va agfliungere quattro puntoni; e così
lu fatto.

Iniziò così la sua collaborazione
con l'architetto spa$nolo, che ha por-
tato a opere come i tre ponti di Reggio
Emilia e il Ponte della Cosiituzione a
Venezia (quest'ultimo assai criticato,
ma certo non per sua colpa).

E inlìne ci siamo trovati assie-
me nella redazione di questa rivista.
Quando entrai nel comitato Giorgio
era presidente deSli ex-alunni, e pro-
babilmente lu proprio lui a farp il mio
nome (ma non me I'ha mai detto, na-
turalmente). E anche su queste pagi-
ne interveniva ogni tanto. Scriveva
quando aveva qualcosa di importante
da dire, e anche i nostri lettori hanno
avuto modo di apprezzare quel suo
tipico stile "da ingegnere": affronta-
va sempre qualsiasi argomento, per
quanto importante e complesso, nel
modo piÌr semplice e piano, senza
mai làr cadere le cose dall'alto.

Rinaldo PietroÉrande

Figurc 2 - Ponti a Reggio Emitia

P. LORENZO
SAGGIN:

UNA VITA DEDICATA
ALLA COMPAGNIA

I I 17 tèbbraio scorso, nel suo novantunesimo anno di età e settan-
I tacinquesimo di Compagnia, p. Lorenzo SaÉgin S.J. è ritor.nato
I alla casa del Padre.
I Nato a Padova il 2 luglio 1923, entrò a ló anni nel noviziato di

Lonigo. Passò poi a Gallarate per fli studi di filosofia, a Roncovero
per il magistero e per la teologia a Chieri, dove il 13 lu$io 1952 fu
ordinato sacerdote.

Nel 1955 è a Roma, presso la comunità della Curia geneîalizia
dove lavora per tre anni come segretario regionale dell'America lati-
na e poi, dal 1958 al1962, come bibliotecario. Nel 1962 è a Verona
col compito di ministro, archivista e segretario del p. Provinciale
e nel 19ó8 a Milano con le stesse mansioni. Nel 1977 è inviato a
Roma, alla nuova Curia del Provinciale d'Italia, sempre come se-
gretario, archívista e responsabile del Catalogo della Provincia; vi
resta lino al 1996, quando va a Modena come prefetto della chiesa,
confessore e assistente CVX. t

Nel 1998 torna ancora a Roma, presso la comunità di S. Saba,
dove al lavoro di archivista della Provincia affianca quello di vicario
parrocchiale, bibliotecario e scrittore della Historkr, Domus.

Nel 2002 è inviato a BerÉamo come aiuto rrrefetto della Chiesa e
bibliotecario e vi resta fino"al ZOtt ouando. ormai in età avanzara.
iL infine rrasterito a Gallarate.

P Lorenzo ha passato molte delle sue I'erie estive nella Villa Pio
X di Carezza dando sempre il suo contributo, silenzioso ma t'attivo,
alla vita spirituale di quella comunità che tà rit'erimento all'Antonia-
num.

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

Omelia al funerale del padre
Mario Mt

Chiesa del Sa,cro Cuore, Trieste
il gesuita deve esseré una persona

dal pensiero incompleto, dal pensie-
ro aperto" (455).

"ll gesuità pensa sempre. In con-
tinuazione, $uardando I'orlzzonfe
verso Il ouale deve andare. avendo
Cristo al centro. Questa è la sua vera
tbrza. E questo spinge la Compagnia
ad essere In ricerca, creativa, gene-
rosa" 1456).

P. Mario Vit SJ.
I I giorno l7 dicembre. dopo hre-
I  ve malat t ia .  P Mar io Vi t  S.J .  c i
I ha lasciato. ̂ veva organizzato
I  nuntualmente e con entus ia-

"-à, 
il ZO ottobre, la Festa per il

decennale della ripresa culturale
del Centro Veritas, centro da lui
animato e sollevato da quasi sicura
agonia. P. Mario, uomo di dialogo,
in continua ricerca, creativo e per-
fezionista. Per ricordarlo nel modo
migliore riportiamo I'omelia di P.
Gian Giacomo Rotelli S.J. socio
del Provinciale d'ltalia.



"Questa Chiesa con la quale dob-
b iamo'sent i re 'è  la  cosa d l  tu t t i ,  r ìon
una piccolit e:tppelllt clre .puir eort-
tenere solo n Ér ppettr, (li personc
selezionate: Non dol.rbiamo ridurre
il scno clella C}riesa universalc a un
úido protettore dclla nostra meclio-
crità" (460).

"La prima riforma clcvc cssere
quella dell'attefgiamcnto. I ministri
del Van$clo dcvono csscre pcrsonc
capaci di riscaltlarc I I cuorc delle
persone, dl cíìmminarc nella notte
con loro, di sapcr dialogarc c anche
di scendere nella krro notte, nel loro
buio - in qualche motlo partccipi di
questo buio - senza perdcrsi... Invece
dl essere solo una (ìhiesa che acco$lie
e che riceve tenenrkl Is portc apcrte
- e a volte non siamo ncmmeno que-
sto -, ccrchiamo purc di cssere una
Chiesa che trova nr()\'e stradc, che è
capace dl uscire cla sc stcssa e andare
vcrso chi non la frcqucnta, chi sc r.rc
è andato o è Inclit 'fcrcntc... Oi vuole
audacia, coraAqio" (-{62 ).

"Dobbiamo uannunciare il \Ian-
gelo su ogni strada, pretlicando la
Buona Notizia dcl lìc$no c curando,
anche con la nostra prcclicazione,
ogni tipo dl malattia c di lerita... Nel-
la vita Dio acoompagna lc pcrsone c
noi clobbiamo acconrpafnarlc a par-
tire dallir loro eortdiziorte. Bisogrtit
accompagnare con nliseri-
cordia" ({6..} ).

"Dio ò rcalc se si mrni-
testa nellbS{i... l)io sta da
tutte le porti.. (ì'ò int'îtti la
tcntazionc cli ccrclrrc l)io
nel passato o nci fr.rturibili.
Dio è ccrtamellts ncl passa-
to. percl'ìé è ncllc improntc
che ha lasciato. lìd è anqhe
ncl tuturo conlc pronlessa.
Ila il Dio 'co[crcto'. tl icia-
mo così, è oAqi. Per qucsto
lc lamentelc mai, mai ci
aiutano Íì troYarc l)io. Le
lamcntcle di oggi su comc
va il monckr 'barbaro' fini-
scono a voltc pcr ilr nasce-
re dentro la Chicsa cicsiclcri
di ordine inteso comc pura
conscrvazior.rc, clitesa. No:
Dio va Incontrato nell'oggi.
Dio si maniicsta in rrna ri-
vclazione storica, ncl tem-
po. Il tempo Inizia i proccs-
si... Noi clobbiamo a\'\ ' iars
processi... l)io è prcscnte
nel processi dclla storia.
Qucsto fa privilcgiarc le
azioni che Acrìerano dina-
miche nuovc" (-l(rfJ ).

Se dunque si tnttta di un canl-
mino chc leg{e la stona. si possono
anche comnettcrc errori... "Sì. in
questo cercare c tro\'îre l) io In tut-
te Ic cose resta sen'ìprc una zona di
incertez,zír. Deve csscrci. Se una per-
sona clicc chc hr incontrato l)io con
cettez?,a lofalc c non ò sfìorata do un
mar$ine di inaeÍtannlt, lrlkrftr non ya
benc... Sc uno ha lf l r ispostfl rì tuttc lc
domande. ecco chc qucsta è la pro-
ya che Dio non ò con lui... Le !,rrndi
$ t r ide  de l  popr t lo  t l i  I ) i r r .  c r rn tc  \ fosè .
hanno semprc lasciato spazio al duh-
hio. Si dcve l:tscirrre sprtzio rrl Signo-
re, non alle nostrc ccrtezze: biso$nrr
essere unili... Il rischio nel qeroare e
trovare l)io ir.r tuttc lc cosc è dunque
la rolontìr... di dirc tlella yerità. Gf
osoget i  e  i  teo l ' ) { i  i r iu t î r ì ' )  l l r  ( l l t icsa
a nraturare il proprio Siutlizio. ,\nche
le altre scienzc c la krro et'oluziorre
aiutano la Chicsa ir.r qnosta crcscita
nella comprensionc, (li sono norme e
precetti ccclcsiali sccortclari clte unit
volta erano etîcaci, ma chc atlesso
hanno perso di vlkrrc o sifnifrcato.
ryì \' isior'ìc tlclla tlottrina dclla (lhic-
sa cone un r.nonolitc da difenclere
senza sfumaturc ò crrata.... Quando
runa esprcssiorìe tlcl pensir:ro non è
validai'Qrrando il pensiero perde di
vista I'ulano o tluanclo atldirittura
ha paura dell'rrmano" (+7.5-{76 ).

Al P Vit, a quest'r.()mo che ha
studiato psicologia ma non ficcva Io
psicolo{,o, sociolo{ia nra non thceYo
il sociologo di protcssione. perché
Il suo linc cra qucllo che S. ISnazio
aveva dato alla Compa$nia e cioè di
"aíutare le animc". cioè h verità piÌr
protbnda neu'uomo. attraverso una
ricerca spesso tornlcntala ma instan-
cabile, a qucst'uonlo chicdiamo c
intercedere presso I'Uomo per eccel-
lenza, cioè Gcsr.ì di Nazareth, perché
D$li, con il suo zìnlorc da cui nulla ci
può separare (comc ci diceva S. Pao-
lo nella II lettura), ci air.lti a crcsccre
in unrar i t i r  su t r r t te  le  l ront iere.  per
gli uomini il ntezztt rri quali sirtmo
mandati a vivsre s acl amars.

NB: tra virÉolctte lc parole dcl
Papa; le citie tra pîrentesi corrispon-
dono alle p:rginc della rivista (liri ltiì
Cattolica su cr.li comparc l' intcn'ista
rilasciato clal Papa; tra due tratti-
ni due miei inscrimcnti; altro testo
scnza virgolcttc è dcl l)ircttorc cìella
Civiltà Cattt)lica; I'ultinra lunga frase
è n ia.

Itadre (ìian (ìiacomo lìotelli
I

"Dullc Vulli": l'rlo'tir,tfut di GùtrBù'
Bnncfid prrbblicuto stt "Dortí" del
75 gettttttio (pcr gatttilc co,rcsssÍonc
dell'autore c dcl l'adíutrc )
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Pttbbliahiumo urtaha se la stagicni tli quest'anmt è onnai chiusa, il rasoaonto d.i rolattività. stsolta nell'am-
bito dell\btonianunt.

Sono ormai ó7 anni da quando
un Anippo di volenterosi strdcnti
r . rn ivers i rar i  de l  {  )o l le f io  . \n tonia-
num, con la passiolrc per il cinema,
iniziò la propria attività di promo-
zione dclla cultura cinematogralìoa
faccndo così nascere il piìr antico
Cincfbrunr di Padova. ()razie alla
continuità e alla dcdizione che di.
Yersc $enerazioni di \îlontari han-
no protnso in nonlc della Settina
Arte, il Cineforuln r\ntonianum
è ancora ogfií a Padoya il punto di
rilèrimcnto per chi cerca una pro-
gramnì i rz ione cì re unisca l l  l is ione
delle pellicole di ma{rlior pregio al
dibattito culturale.

Con la stessa passione e deter-
l.ninazione di chi ci ha preceduto
ci apprestiamo dunque ad allionta-
re la stagione prossinra 2073/201+,
che presenta sin da subito una gran-
dc no|ità rispetto all 'anno scorso:
vi aspcttiamo inthtti nella nostra

nuova casa, la sala cinematografi-
ca ' ' l 'ronte tlel Porro" presso il ci-
nema Porto.i\stra (\ria Santa Àlaria
Àssunta n. 20).

L'obbligatoria conversione dei
sistemi di proiezione da pellicola
a supporto digitale ha determinato
grandi ditficoltà per i cinecircoli cul-
turali c le salc pirrrocchiali cittatline.
due realtà di cui noi siamo partc rap-
presentante. L impron'iso aumento
dci costi ci ha costretto a malincu(rrc
ad abbandonare il tanto amato Ci-
ncnrr  Lux.  l l  qurr le  c i  sent iamo c c i
sentiremo sen'ìprc legati.,\bbiamo
quindi doruto operare una scelta
pondcrata, pcr evitare il rischio di
rton riuscire a sostenerc cconomica-
mente un'altra stagione.

.i\bbiamo così accolto con entu-
siasmo I'opportunità che ci è stata
ofterta dal Consiglio di Quartiere
{-Bassanello-Guizza, usufruendo
dclla sala comunale "Fronte del Por-

to" che ospita da tempo lo spazio
multiculturale padovano: la sala è
di ultima generazione e all'avan$r.rar-
dia per tutti i sistemi di proiezione,
oltre ad esscre facilmente accessi-
bile sia con i mezzi privati (anlpio
parchegliio esterno e seminterrato)
sia con i mezzi pubblici (sorge lun-
go la pista ciclabile e dispone della
termata del tram ",\ssunta" proprio
davanti all ' ingresso).

Siamo dunque pronti ad ailron-
tare la prossima rassegna cinema-
togralìca che avrà inizio martedì 1
ottobre prossimo e si svolgerà, come
di consueto, o$ni martedì alle ore
21. ,\nche quest'anno porteremo sul.
nostro schermo il meglio della pro-
duzione della stagione passata: i lìlm
da noi scelti andranno a comporre
un cartellone nel quale saranno as-
sicurate la qualità, I'orié,inalità, la va-
rietà dei generi e la provenienza da
tutti i continenti. Non mancheranno
come al solito i "film a sorpresa",
póiché siamo termamente cònvinti
che il l i lm più bello è quello che non
ti aspetti.

Il Consiglio Direttirrr
del Cineforum Antonianum
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ll Centro Giovanile Antonianum sta cambiando
E IL TEMPO DELLA RICONOSCENZA

Quanto abbiamo ricevuto dai Padri Gesuiti? Se riconosciamo la quantità di bene che ci è stato dato. è questo i l mo-
mento della riconoscenza, Lo possiamo fare sia rendendoci disponibil i  come volontari, sia sostenendo finanziariamente'
le necessità che man mano si presentano. In questo momento la Compagnia di Gesù non riesce a sostenere ipagamenti
mensil i del personale. Possiamo noi prenderci la responsabil ità di l icenziare persone che forse resterebbero a casa, dàto
il periodo di scarso lavoro, con famiglia a carico? Non possiamo nemmeno dimenticare la cura che è stata data nella
funzione delle proprie mansioni. Allora "adottiamo" un dipendente!

Diamo un contributo mensile, che duri 3 anni, per i l  sostentamento del personale. Queste le modalità
Euro 50 al mese garantiscono 1/2 mensil ità
Euro 100 al mese garantiscono 1 mensil ità
Euro 200 al mese garantiscono 2 mensil ità
Ogni contributo può essere versato mensilmente, in meno rate o
in un unico versamento, su:
Conto corrente postale n. 001017005602
Coordinate bancarie IBAN: 1T44K07601 121000010î 7005602
L'offerta dovrà essere intestata a:
Centro Giovanile Antonianum, prato della Valle, 56 PD
causale: contributo sostentamento del personale
La donazione è valida anche come adesione al C.G.A.
P5. Inviare la ricevuta bancaria con nome, cognome, indirizzo e N. di telefono a Laurettarom2@gmail.it o portarla

in segreteria. Per informazioni rivolgersi alla segreteria Antonianum dal lunedì alvenerdì mattina al N'049 8162130 o
scrivere via mail a: laurettarom2@omail,com' t4



La bacheca

NASCITE

Cecilia di Luigi Robuschi e Francesca Vallardi
Giacomo di Lorenzo Patrassi e Eva Markatos
Gioele di Luca Gallo e Dlisa Bertocco

-..- I-AUREE
Giovanni Manni, laurea magistralis in archeologia

MATRIMONI
Antonio Comelli e Maddalena Pittarello
Paolo Ferin e Lucia Righetto

50 anni di Paolo Toifanin e Grazia Smania

Chiediamo la cortesia di inviarci comunìcazione di
cambiamenti o enori d'indirizzo, indirizzi di persone

che non ricevono la rìvista e di scriverci commenti,
criúche. notizie. all' indirizzo e-mail:

laurettarom2@gmail.com
o telefonare in sesrete a:049 662977

DEFUNTI
Costanza Cittadella MaÉiÉiia
Cecchina Bellini Sabattini mamma di Carlo e Fran-
cesco
Cesare ̂ mbrosetti
P.Nlario Vit S.J.
Giorgio Romaro
Adollb Hornbostel
P.Lorenzo Saggin S.J.

ELENCO DEGTI EX-ALUNNI CHE HANNO VERSATO SISCRdIONE 2013-14

La quota di associazione può essere versata mediante bonifico bancario sul conto:
IBAN: 1T53V01030121 500000@434346

oppurc mediante conto coffente postale numero 00111351

AlfonsiAurelio
Aliprand Francesco
Aliprandi Giovanni
Altichieri Luciano
Andrioli Giancarlo
Angriìli Francesco
Baldo Marina 5artori
Battaggia l\4a rco
Belìoni Peressutli Gian Paolo
Beltrame I\,4ario
Bornancini Davide
Boscolo Paolo
Bresquar Valerio
Bressan Franco
Caneve Angelo
Cantanna l\4ichele
Carenza l\lario
Cavaliere Paolo
Cesca Paolo
Cestarollo Gianstefano
Iherubini l\4arlano
Chiarelli Lorenzo
Chitarin l\,4ario
Contin Cassala Adriana
Cucchini Bruno
Cule Florian
Dal Porlo Alberto

Dall'acqua Daniele
De Zuccato l\ilaria Luisa
Dindo Luigi
Duso Filippo
Errigo Alessandro
Enigo Alberto
Ferro Ruggero,
Ferro Angelo
Floretti Francesco
FracassiAndrea
Geremia lVlarìo
Gergnani Alessandro
Giacomelli Luigi
Giro Pierfrancesco
Giron Giampietro
Gitrriato Francesco
Gottardo Giuseppe
Gotlardo Antonio
Grego Franco
Guacci Giorgio
Guariso Filippo
Guolo Paolo
Lante Antonio
Lanza de Cristofori lVassimo
Lorini Enrico
Lovo Paolo
N4agnano Pasquale

Marcucci Gianfranco
l\4arson Nicola
l\,4asiero Gianfranco
l\,4eneghi ni Giancarlo
l\,4erlo Antonio
MolariAlfredo
l\lonico Antonietta
l\loschetti Franco
l\4oscolo Gianfranco
Norberto Lorenzo
0kolicsanyi Lalos
Pavan stefano
Peron lvlassìmo
Petrobelli Francesco
Pietra Alberto
Pietroqrande Rinaldo
Pigaiani lVarco
Pivetta Fausto
Polesello Piervincenzo
Poletto Ruggero
Porcelluti Luca
Pozzobon Costante
PrinzivalliAldo
Puglierin Gabrìele
Ravagnan Gianpaolo
Rebegoldl Francesco
Roman Giovanni

Romanelli Michele
Romaro Laura
Ronconi Giorgio
Sabattini Carlo
Saggin Leopoldo
5arti Francesco
sattanino Epifanio
5elwan Rony
SembeniVittorio
Sgaravatti Alberto
Sogne Franco
50lìmbergo Bruno
5ordoGabriella
5pinazzi Marco
SpinazziAlvise
Slritoni Paolo
Testolin Renzo
Toffolutti Giovanni

Tresoldi Selly
Venturini Ahtonio
Veron€si Gaetano
VefonesiAndrea
Vespasiani Franca
Vianello DriAttil io
Vincenzoni lvlaria Luisa
Zambotto Franco
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nr in i r i t i ro  pasquale;

conre i  cr is t ia  r r  i  de l  Bras i le
celebrano la  Passione

e la  Pasqua.

Pel legr inagg io

Monte de l la  Madonna

ore l  O incont ro

ore  lO.3O Mcdi taz ione
,  ore  I  l .3O S.  Messa

orc  12.50 pra l rzo  ( l ibero)

I r rcorr t ro Er An ton ianu r l r
a  Viccnza
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